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Il problema è che così si generalizza, 
non si fanno i doverosi distinguo, si 
infangano tutte le banche, anche 
quelle piccole che fanno bene i loro 
compiti, che davvero sostengono il 
credito alle imprese, anche se i tassi 
non sono remunerativi.
Eh sì, perché in fondo, diciamoci tut-
ta la verità, gran parte del problema 
sono i tassi, soprattutto quando i tassi 
sono vincolati da convenzioni pubbli-
che, laddove lo spread aggiunto al 
tasso interbancario di  riferimento è 
minimo. Allora è più comodo starsene 
fuori, nessuno ti obbliga ad assumere 
rischi di credito che non sono ade-
guatamente prezzati, meglio investire 
attraverso le finanziarie controllate 
sul credito al consumo dove i tassi 
sono abbondantemente oltre il dieci 
per cento. 
Non è giusto e non è accettabile che 
tutte le banche vengano accomunate 
in questo sentiment di “banche cat-
tive”. Le banche, soprattutto quelle 
piccole, hanno bisogno della fiducia 
della gente, di coloro che anche con 

del presidente Marco Modena

 Critiche aspre, pesanti ed esplicite, 
come questa, sono ormai quotidiane 
e vengono riportate non solo dai 
giornali a tiratura nazionale, nelle 
pagine di cronaca finanziaria, ma 
vengono riprese anche dalla stampa 
locale. Criticare la banca è diventato 
una sorta di sport nazionale dove 
personaggi, anche autorevolissimi, 
esprimono la loro contrarietà ai com-
portamenti delle banche che fanno 
mancare il credito alle piccole medie 
imprese proprio in questo momento 
acuto di fase economica recessiva. 
Non c’è dubbio, questo è legittimo. 

“Occorre saper fare il 
banchiere anche quando 
le cose vanno male”
(… dal discorso del governatore Mario 
Draghi all’Assemblea della Banca d’Italia)
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grandi sacrifici riescono ancora a 
risparmiare, di coloro che per tutta 
una vita, fatta di rinunce, hanno rac-
colto un piccolo tesoretto pensando 
alla loro vecchiaia o al futuro dei 
loro figli. Questa fiducia è il bene, in 
assoluto, più prezioso che una banca 
possa avere ed allora bisogna stare 
attenti: mettere in cattiva luce indi-
stintamente tutte le banche vuol dire 
indebolire il sistema bancario, ma 
ciò che più conta vuol dire mettere 
in discussione il ruolo delle piccole 
banche che il più delle volte hanno 
fatto il loro dovere.
Lord Mervyn King, governatore della 
Banca di Inghilterra, due mesi fa ha 
convocato Robert May, insigne zoo-
logo dell’Università di Oxford, per 
capire… Ma capire che cosa? 
È bene che si sappia che lord Mer-
vyn King si oppose ferocemente, in 
nome del mercato,  al salvataggio 
di stato della banca inglese, la Nor-
thern Rock, la prima banca fallita nel 
settembre del 2007, salvo poi imme-
diatamente ricredersi quando vide i 
risparmiatori in coda agli sportelli 
della Northern Rock per ritirare i loro 
risparmi. Proprio lui, che disponeva 

dei più evoluti sistemi econometrici 
in quanto a prevedibilità del  futuro 
finanziario del Paese, ha voluto con-
sultare un autorevole zoologo che 
aveva pubblicato sulla rivista scien-
tifica “Nature” un articolo dal titolo 
eloquente “Ecologia per banchieri”. 
Per farla breve il zoologo Robert 
May, analizzando i comportamenti 
istintivi - non razionali - delle api e 
la struttura a rete di questi insetti 
da polline  attorno ai fiori, ha voluto  
dimostrare che esiste un terreno 
comune per l’analisi dei sistemi fi-
nanziari e degli ecosistemi.
La rete interbancaria, inoltre, su cui 
navigano i flussi di trasferimento dei 
fondi sono strumenti importanti di 
comprensione delle manifestazioni 
sistemiche.  
In altre parole, più una banca è 
collegata in rete con altre banche 
e più dispone di conoscenze sulle 
operazioni di liquidità e sulla diffu-
sione di notizie che possono in ultima 
analisi influenzare le ondate di paura 
e di avidità verso la valutazione dei 
mercati. 
Orbene, ci scusiamo, ma a parer 
nostro, pur senza tante analisi em-

piriche, non occorreva scomodare  
cotanta scienza. 
Era sufficiente, rimanendo nel campo 
bancario, approfondire il sistema 
italiano delle 430 Banche di Credito 
Cooperativo  presenti in 98 Province 
italiane e in 2600 Comuni che hanno 
aumentato nel 2008 l’erogazione del 
credito alle famiglie e alle piccole 
medie imprese del 10% rispetto a una 
media del sistema bancario del 2,8%. 
Era sufficiente analizzare il sistema 
delle 47 Casse Rurali trentine che ha 
risposto da solo e in modo compatto 
ad oltre il 90% delle domande di ri-
strutturazione finanziaria promosse 
dalla Provincia Autonoma di Trento 
d’intesa con i Consorzi di garanzia in 
favore delle piccole medie imprese 
trentine.
A dir il vero, non ci piace essere 
autoreferenziali, ci piace piutto-
sto lavorare sottotraccia, ci piace 
essere la banca del territorio che 
conosce l’impresa e la famiglia che 
non spersonalizza i rapporti come 
al supermercato. Allora, se i numeri 
esprimono la realtà, scusate l’imper-
tinenza, sappiamo fare i banchieri 
anche quando le cose vanno male. 
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